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ZJlJo.:

s~. dttldlilo _ .""'"d.. di iIepo rII/evv, di
Ifa porte ha violO __....
Il PoI/JporIIvI SpDlmbaar-, ....
vufe d&dpllae sii pntbte aoIk -
li, 10110 an anko _ cIIrleomgle.~!"IotIa_
dol qullle flJ\JlO porte .11 _
.il penono che, nel nome dello lJlOrt,
re~no e .iim~ • riIolvere i~
mi che una IOClctl compo"- e CltIeIIi ti::
'poIIO .i P"""'IOO Il siovui che IlO~
parre, cercando di formare COn CIUeIti.......
rapporto diveno di quello che di !III
tercorrc tra dirigenti e atleti. PrimoE:::a1Go
come .p~motore della rwcita della POI:_~'
uva S~,hmbcrghese c per .l'~!idu. ~
ad OBOI avvenimento agonIJUOO sii ca..1;..~
che esterno, è da ricordare Il pres~~
Lennl. che dopo solo una stagione di atti ltJ.
ha giil potutO constatare i vahdi nsuItatiViti
tenuti m (uUe e tre le diSCipline 111 QU. ;::;

il momento, 51 divide la 50Cietà atleua.' pal.
l.avolo e paJJamano. '
L'atletica .è .l' amYiril n~ll... quale SI sono ..
vute le mJKlloCl prestaZJorn, grazie all' UDf)C.
gno c aUa costanza dei. SUOI atleti, che lOtto
la gUida ~pertil e prczl~a dd prof. Ginull:a
stanno, tuttora, ottenendo ri:sultsti • lh-eJ~

nazionale. A conferma di questo basta ncor.;
tLlre solo illcuni dI questi giovani: Antondb
ChIVJ!Ò, chc recenteooenle ha Ottenuto 11 mi,
Itllor prestlWOne nllZionale st.agionale nd sal.
to in alto allieve con m, 1.75; Acre P Augu.
sto, pClmntist.a regionale e I.juimo 111 carni
nutl ituhani !lui m, ~OO piani; TenarioL N
tizio (jumoresl salEo in lungo 111. 6.64; X
U.audlo lallievl) saho 10 illEo oo. 1.80;
Ermes 'laho in lungo m 624 - 3 ClIJl1p r'
nuu. Dietro a questi malEl 31m giovani~
lerebbero di essere menzionati, i l.juaIJ con'
nuano assidul1mcnle !Id allenJf"Sl c lne len
menle ml1l'Uretdnno 5porm;arnCnle ,IrTi,

do con nuovi sunessi la propn.t St'l("'rtii
Anche la paILn..olo. dal cantO suo, '11."0 ha
lu!lO le .lIo;pcthltlVe dei 'IUOI ufosl c
fede ai pronostiCl deU' allenllll'tC'
Fihppdu, III ~qul1dro ma!;chil~ si è '
101 II Cllmpionat('l di seconda div:'s
Sd cll Jqtno rihc\'ll tenuto (;"nto
dra è nelle mani Jd tlOIt<Jrt' so
e meno e diti f.mv del tJr,'
p~parozlone. Meno ei,tltantc la p,
'IquJdrll femminile, ~r altro glU'òtifil.")Ila \'1~1

che \a formaZione è >Incero troppo gio\' an
cd lnC"lpctlll per tcncr h."sta a squadre lh I,
altro Ic\'utuN u1munquc per .cllIrotmbi l' :H~

"UJ di prepJt'J1I~lne è glJ inlZlJIJ,:'>' U
'Ist.l ;',~i "JtI tl'rn~'i C'ln·l. t'II
Clp:.lr.· et.'n Imrc'c1n~-' pc
1:'1_": ' merito e r
., . ) ..JJ1"Iplonllto

nto rl~uard.

component
t tt:rmine un

Iroccesl~lne

() di aver dlrr~rr

Ij~ anche r:.::m
lenza di un II!Cll.

poco rlcomlOdc
o che per l'anno ven:ur
rul'c problemll dell'illlt:nlltorc t.

.til ~l ("'~prlm;l Il qUi "l'dII che tutd
ufllsi t!~ ..ideruno
Non re~11l altro cr- l'I
fallo Polio;portivtil -'pl1lflltx:rghe;;c
avvluni tutti I glo"lln; Jd una an
Ilva e, con pUlCI lavoro. sforr
dCI futuri campiono in c.tmpo

di GIUSEPPE ZILLI

Stilto di particolare aiuto il pubblico Ipilim­
berghnc:, che sempre più numeroao e cal0ro­
so ha seguito le esaltIlDti fui del campionato,
trovando ammirazione per quc1lo che Iiamo
riusciti a fare.
Mi sia comentito anche dtarc il simpatico
8e110 dci cimllo CulwraIo LuciIoo RJautlD,
che tramite il IUO Praidentc Marcoa ba volu·
to salutare fesu.amente l' intera formgime
nella aiomlll ddIa pttllIlOIiooe offreado lIIl­
che a mc, come presidente, UDa liplfla,dYa
lItp. Ua _dIO 1ÙJ&tIIlIII!C!I.... lDfIne, I
qumd, iii d1n:ltImOIIle 111~
lWmo volUIO ....... vIdnl a1l& oquodno, .....
tribuendo coo1 a1l& ctlIIllullra iIoIl'liabIIP

=~ cIDltl!l· ....Dite ddIa _ _ • t.CI1!l
,d

LI .quadre di palilvolo femmInile della polliportlvi splllmberllhe'l.

LA VIS IN
Quest'anno la locale squadra di Pallucunc·

stro hu conseguito un risultato di notcvole
presligio, raggiungendo il traguardo della
promozione "Un serie C.
UnII melll che gin nel precedente cumpiomuo
ent gunrdutll con I)arlicolurc interesse: pure
essendo giunti Il puri punti con la compllgine
del "LllvoNtOre" di Udine, però non è StlltO
possibile disputare III poule finale per 1'am·
missione alla seric C. solameme per dlfferenzll
eunestri. L'allenatore Monte hu voluto co­
mumluc: riconfermllre nd campionato appena
concluso tutli i giocatori e con l'innesto di
dUl: giovnnl provenienti dal settore giovanile,
hn vi$IO giustul11ellle premiata la sua fiducia.
Tutti gli utletl consci deUe proprie possibili­
tl\, che nd proslcguo del campionato. si sono
rilevute notevoli, sono partiti fin dal primo
IOcontco con molto entusiasmo e dumnte
tutte le gl1ft: hunno saputo sfodemrc presta·
ziont di altISsimo rendimento, sia dal lato II­

Komslico, sin dIII lato 1t.'CIlico.
Nelln prilllU fase di campionato infatti hanno
brillantemente conquistllto il primato con un
VlllltllgJ;IO ucldiritwrtl abissale nei confronti
delle ultre compagini, che non hanno potutO
tenere il pllSSO della "MOI3ILENARDUZZI"
Lu poule che hll permesso aUn squadra di ac­
cederc lilla SCrlC C è sluta solamente un' upo­
Icosi che ho coronato una stagione ricca di
sucn..ssi 11 conseguimento di questO trBgUnr­
do che ha portato il Basket Spilimberghese
nell' ~lite RCRionale (infatti solamente Vene­
ZIll, Puclovo, TreVISO e Gorizia possono van­
tare squodre in serie C) ~ il risultato di di­
ver'lI fattoti.
lnnuozi tuUO i glOCJltori che hanno saputo
dlsputarc tutti gli inconui con la massima
determmuz.ione e concentrazione. r allenatore
Paolo Montc, tecnico di vllStisshna esperien­
za che ha saputo plllSmare i C'IlClItteri e le
attitudini dei diveni giocatori, creando una
compagme omogenea sotto tutti i punti di
ViShl. Un pillula va inoltre rivolto al ConsI·
glio Dirctuvo che .i ~Jìrodigato in modo en·
comiabile, ed Il CUOlI i CllDOflItiImo ed 1IIli­
cma che h. saputo creare: ha contribuito •
forma", UDi oquadn ed uni pondc: fomiIliI.
Un ringrulamenlo portlcoiln: mi iii tOIIIOII­
tito rivolaere all' amico Gino LeoarduzzI, tf.
lOiIn: delll "MOBILENARDUZZX", che In
un momenlO ~coiIrmenle d1ffldIe per Il
DOItrI SocIoli, hl upulD copile I IlOIld ;;
blem' • d • ""'0 'P'PRtm mq J' "'ti

di ALESSANDRO ZAVAGNO

-II barbacl/lln-
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'Di/SPORT/VI SPlllMBERGHESE

L' AQU ILA
di LUIGINO MINISCALCO

Uni aquadr. dell' Aqulll con I dlrlgllntl.

Si è concluso con il campionato "Primave- che nei preparativi tecnici per lo svolgimento
fa", il primo anno di attivuA della PoliJporti- dell' amvità sporuva
va "Aquila", una IOCletA, come fone tutti li C. SI. cl hll dato la possibilttà, sceglien-
non unno, nata nel sct.tembrc 1976 dalla do la nCltra aqulldra come flfpreaentante
volontl di alcuni P.tori c di alcuni giovani della Provincia di Pordenone, d ~cteciparc
interessati ai problemi e alle csiaenze dei fI- .1 torneo tcRlonalr, dove cl liamo c1auiflClti
pzzi. "L'Aquila" vuoi dare la pouibllitl. aJ primo patto battendo le rapprClCfltative di
tutti i fIPlZi di avolge:rc un' attivitllportivi Udine, Gorizia e Trieste, gruie anche alla cal·
KDZII fini competitivi o aaoniJtici. ma 1010 labJC'Uione dcll'Unione Sportiva spWmber-
per puro divertimento am .fondo educativo. ~ con 1. quale il nostro discorso ~ .~to.
Come primo anao, Il lOc:iel1 hl impqp1llO 'L'Aquill", non vuolo limltani 1010 ai alo-
uni .0tWllilll di~ dii lO Il 16 1IIll1, co dei elido, 011 IO incon"orA Il colllbo..-
primi Del CllDpjoDIlO di CIk:io IUlWIIIÙe zio.. di 11m aenilOri o .impotlJzlntl patri
_ uni oquodno viacmdo Il _ diaclpn. .vo~ ai"" I,tlvlli con lo Il.... fllIIIIll.
na. ultim'mente aJ1 IUDDO"Iin• to campionato A coronare quato primo aDDO amclUlOli~
"Ptialm:nt" _ ""~ pmi'"lI!C!Ile .itlVllllCltle Il JOd.li hl orpniazllO Il eIID-
-III AWovi dwj~ qalndl COIt Ilio- po ..d.a ~ FIIIlno Vaitomlnl con ali •.-1
• ' J l ed l'ed d .......n;! al _ ro,pozi alIIlp!etondo coo1 il d1Jcono educa-

la aquadr. dI Itletlc. delll polilportivi Iplllmberghe...

La squadra di paUlvolo maschile dell. polilportlva spll1mberghese
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cavour

Maurizio To,IUI vlncltorll dIII SIngolare maschile al Torneo soclalo 1m_

ltl dutl • .,u.dr. fln.lllle, anno 1976, a de.lr. I \tlnellorl GUIUn, Perq\tec, nOlmann, Semrov. I Ilnlltnl

011 .plllmlHtrghell' POllooon V.. Ponobon A. Rovere 8 Battill.lI. (foto De 010111"

•

via-

folclOrIStiche e CRI/elioni multicolori per 5.1­

IUlnrc In \'1I10ria dì ..Itelill mi,ufll dCMli C;C11­

poll. malpmùn Il ufo c Idi "~llordi trepidanti
delle mogh
La paSllISClUlla ed il vino della siflnorll Liu
h"nno riunilo luni '001(0 la ..le...." b.lOdu:~.rR e
qualcuno .lddirlltur.l anche ..alto lo 'llesSO
tavolo. Comunque limi 'ierato mcmomblle col
!;Ignor Alfredo Ilrolngoni·ltil come (qullsi) m·
supcrubtlc paniere. Il lorm.:o 'iocialc di set­
lembre ed Il tflldiliunlllc qUI1c1t1lnROll1re chiu­
deranno infine que"lll nltivis!limll stAgione
tennisllCl1
Chiudo con un invilo \1 lulli (soci c 110n) Il
IIfl1rc per i nostri IIrlcu impCRntlll ncllc ARre
future, dalO chc ncl torm.'O n 'iqundrc FIT
(cuppa Ilnlin) i pur lusinghicrl risuhltll et·
tenUI i non hnnno \1\'ulo di certo un ndeRlllt­
lO supporto di pubblico Jnvlto esteso nutu·
mlmente anche od unl1 nssldull presenzil nei
e::tmpi sociali di vin TIIglinmento,

Il Preridl!/al!
arch. Stl!/ano Zouolotlo

G. C.

Pub _ ..... _no ma ~ uno _ che rI·
chiede una lu".. • difficile _rulono. Un
buDD afOCltore deve .Uentrli due, tre anche
quattro ore .1 slol1lo. Nel ;01111 di IO\'nco •
di lira .1 glOCIno anche dieci ore COIIRCUtl.
ve. Octorre pure un notevole .m.tamento ffll
I gloeltori dello slesso "te1m' perch~ Il gI~
co delle boa:e ~ sostanzi.lmente un ,poco di
squadra dove r intesa con I cotnPl8t'lf ~ l' CI­
scnatale, l'indl.peOllblle. Il bello delle boa:e
~ fra l' .Itro, I. pdI.lblli'A di eme'llO" indi·
yjdulmente perchè le caratteri.tiche del «io­
eatori delle varie Rquadre devono essere di·
vene. E' raro che un ottimo punlill' o aem­
Il.lore si••nche un petrello bocci.tore.
Eliminiamo quindi ollli dubbio e inizi.mo,
o nrofili. Ili .lten.menli, e di.mo • IUIiI ,p­
punl.menlo il 14 e l' llPto .11. GIU" Inter·
n.zion.le, per ll:\Istare ro dplnrnare, .nCOfll
una volta, qunto mllllniflCtl 'roM peKh~ p<K­
!oD t"~rr rironmciuto pure de,lnn di entl'llre
a f.r l'arie delle 01lmpilttli modt'rne

Tmoilu hl1 vmlo una belili finale di singolare
OOntl'\l Buo..o ed un fllntll~magoriro doppio
con Zouolollo contro Han.ffini e BuoliO. vin­
li mi mai domi

In luE:lio poi groS!;O successo di partecipa­
ione hnnno avuto I ror<.1 per principianti e

nt."Ofili che ~ni anno il T, C S. orgo.nizza
iZralUlI.menle Il "iCOflO promozionale e curali
da ;\laurizlo cnn la rolilA paZlenltl e rompe­
lema,
11 nUlrllO calendario dell' attività agonistica
prevedI: lOoltre dal 15 al 22 agosto il consue­
lO torneo 1nterrepionale "De fn1nceschi
~JlOrt ", "I\'amenle atteso da lutti i tenmsti
IrtVenetl per la cordlu!Ll:t ricevula negli anni
!;t."(lr;i dal Giudice Ilrbitro ~hrel1a .Martin e
dal OlretlOrc di Aanl Alfredo Tosilti
Un benvcnuto a lUI Ii. auspicando il successo
di preo>c:nza fper numero e qualitlÌ) dello
\COrso anno.
Ancora un corollario. Il re. S. ha organiz­
zato per i 'iOci unA classica calcistica' In parri­
ta di c;capoh contro ammogliati. Magliette

di STEFANO ZOZZOlOnO

alIJevi c:be
~ -- ljJart cieli. t-- ~- ~_.~ &iìa Sodetl. C'l l1IIIO

pbni liIl DD'levaI. lneremento di nuovi 010­
mllll e:uteIIIntIl neIJa <Àtep!a P!ovlncTIIe
<be Iwma ~ fal1a le prime esperi"",", In CIDl­po_.
Sebbene lo _ delle boa:e .1. Il plil padfI.
co del mondO ~ lIlChe Il sloco plil antico del
mondo, .ddlrlttura di origine ''belUCi''. E
nlto praticamente con .. uomo
C' ~ cb1 ha prao 1. brlJII di dlmost...., che
,.Ii uomini "aiOClVlno I boct-e.. fin dai tempi
della prdatorl.. Infolli .n' el1 della pietrll
l' unica Inni • disposizione desU uomini era­
no le pietre. E dunque Rli uomini erano m­
stretti Id ilddcstrani al lancio delle pietre
per poter combattere.
Per queste oriJini RUcrriefC' le bocce IOno
esprnsionr di forzi. di ahilità e di I!ltuzi.
Jnfatti per una bocciata al "010. • parecchi
metri di dlltanza, ocrorrono lurte queste doti
rd o1tt't' • qunto anche calma e freddezza.

spilimbergo

il centro più conveniente
per la tua spesa

TENNIS CLUB SPILIMBERGO
lIn sodaliZIO sportl\'o che conta 114 !>OCl

nella '5JlOrtI\'lnim. Spiltmbel"JlO, che v,nt. un
hl!JmclO .dthrmur••tti\·". che vede cr~n:

hn3lnl(:1lte .nche l' .ffluenza dei Riov.ni, non
ruo dlC: destare 'Oddi,fllZillnc in chi crede
Il~l tcnni~ ((Ime JXK~ihilità di 5\'8RO c:: di I-

mo
\"0 con~lftljo, dellO quest' .nno pc:r l.
\'Oha, unII voh. t.nto può t'IlC'COglierc:
ente un' attlvilà poM.ta .vanti con
'!la e competenza dal ron"lftheri u·
:ra l'altro tutti per mOIi\·i di hl\'oro)
1\'0180 da qUc::!ole riRhe il nuo l'l.u<tO

IO nn8razillmenl0 I1cromunlmd<.lml m
nuovi delli
anno. malllr.do ~h n'enti "iil<lmici

olta unll notc\'olc attività llia ap:oni­
promozionl11e, che naturalmente è
Jta anche per qu~t' anno: il toro

,I.: ha tn.ujiturato un. fonnul. molto
d. tutti tanto è vero che ben 48
leo1lmente (?) inctOClato le racehct­
~\a.re e dorplo maschile. IL solito
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articoli sanitari
casalinghi

colori e vernici
elettrodomestici

S. R.

VIA UDINE

* VENDITA
CON GARANZIA

~~

"

ferramenta
legnami
materiali
utensllerla

~

o

SPILIMBERGO

Orario: Dalle 6 alle 12 . Dalle 14.30 alle 18.30
Sabato pomeriggio e lunedl mattina chiuso

o
o

PRODOnlOf'R
VASTO ASSORTIMENTO"
PREZZI CONVENIEND
RISPARMIO DI TEMPO

MASSIMO PRO:F~

o

Giacomo Ho,
(( centro distributivo)}

IllIllDee

o

s~ A~
(già ditta G. D. Marco)

S P I LI M BER GO· Piazza Slin Rocce, 2

o
o

I

1,

•

o

o
o

o o

/~/~C
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o

* PRODOTTI PER IL RISCALDAMENTO* CONSEGNA A DOMICILIO RAPIDA ED ACCURATA

cDoper~jtiv

riC,QI

DEPOSITI FIDUCIARI Al 31 • 5 • 1977: 563 MILIARDI
FONDI AMMINISTRAn Al 31 • 5 • 1977: 6311 MILIARDI

FilALE DI SPILIMBERGO
Recepiti: TRAVESIO - CLAUZmO - MEDUNO

SPILIMBERGO

De Biasio

Elettricità, radio, tv

SERVIZI DI CASSA CONTINUA E DI CASSETTE DI SICUREZZA PRESSO
LA SEDE CENTRALE E lE PRINCIPALI FILIALI

~~tI.tlii'.~I
TRiESTe .1PoRDENONE • GORIZIA· VENEZIA· TREVISO· BELLUNO

I

• ISTITUTO INTERhEGIONALE DI CREDITO
la BANCAAG~ PER IL COMMERCIO CON l'ESTERO
• TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA
• OPERAZIONI IN TITOLI
• MUTUI QUINQUENNALI ORDINARI
• PRESTITI SPECIALI A TASSO AGEVOLATO PER:

l AGRICOLTURA
l'ARTIGIANATO
LA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA
Il COMMERCIO
l'INDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISMO

* TOTALTERMO* TOTALDOMO* TOTALTROPICAL

DITTA

Ilessandrll
•

Chiurlo SPIUMBEAGO
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-"II barbaclin"-

dei pICIIllÌJ emiand 111' eI"". - 1
punte le reril
Con la riCOIcruzione molti hanno lrOftIO
lavoro e lODO ritomati o ltanno per Urlo, per
un po' di Inni il lAVOro non mlUJChc:d
Parlando di ricOIlruziOflC' il comune I: tul1a
buona stradaj molte sono infaui Ili ICtIvJ e le
(omlamc:nta tam per le nume case ili questo
ultimo periodo. Una delle prioc:ipali opere e
forse la più importanle è I. riCOltruzlOl1e e
ampliflclllione dcIII caUl di nposo. potd in
fatti C'pirare molte fllù penone, In Condizio..
ni ambIentali più L'Onfortcvoli Per quest' au·
tunno sar.ì f1mlll e .vi anziam dci comune p0­
tranno lo~iarc J vali luORhi di ospita1Jt1 e ri·
tornare a P"'liS.1I'C l'in..'cmo in comptlDia e
al caldo. Qucsle ~rsone infatti non mancano
di un tetto ma manca loro qualcuno dlC fac.
eia compaJtniu e che li aiuti Come tutti I
comuni di montallna Clauletto è abitato per
lo più da \"Ccchi, I Klovani rimani sono p0­
chissimi perchè mllnCilVJ1no prospett.ive di la·
voro, ora dopo II terremoto, aembra quui un
controsemo. ma si \l'Dle piÙ vita attorno.

I danni COll'lati "Ono stati 8ra\'i,,~imi soprat·
tutto Id patrimonio artistico, obbu5tIlJl2ll note:­
vole, C1ouzetto infaltl male Il oltrc il 1400
c Il) Chie"-ieuo di SlIn Murtino, quasi total­
mc.ntc diurulI,l, rio;,l!cl1lc alla metA del '400
tcstimoniu l' e~i8tcn;o.a di unII fanno di ci\'i1tl
abbast..an7a progrcdllo Del 1500 è il belIis'li­
010 santullrio, or,l chiesll di Snn Giacomo a
cui m,llRono le fJm()l;C storie degli spiriti

La prima domenica dopo l'A~sionearrivava
gente dA tutto Il friult perfino dalla Jugosla­
via per venire a pudflcarsi dnJÙi spiriti mali·
gni l ~cct.hi ricordano ancora oggi con pia·
cere Ic grandio4je feste c le: cerimonie che li
svolgc\'ono non a\'C\'.1ll0 quasi nuUa da invi·
diare: .llla f.lmOSJ opcm "L'csorcistn". Col pas­
sare dcEtli anni I ritl di~ennero più blandi ma
ancora dopo lo prima {tuerra mondiAle non
era raro \'edere nel "d} dal pcrdon" Mente che
suli\'iI I.. lunEtil Etradrnata coi ~inocchi, strap­
pJndosl i capelh

La 'iovrinlenJcnza alle Belle Arti dopo sei
rilievi non si è DnCOrJ pronunciata e questo
fa molto temere per l'ex ,antuario Per le al·
tre chi~c, fortunillllmente me.no lesionate, j
lavori di restauro non do\'rebbcro tardare a
iniziare

Il 'pai.. dai spirits" torner:1 a c:s-sere come pri·
mo, sora di nuo\'o Il balcone sul Friuli, appel·
lativo conferllog\i Rnlzie 111111 sua posizione
geogrnfica Jn una ~iornata serena non è raro
inf:mi. dopo .1Vcr esplorato con lo IRUardo
tutta lil pianura friulana, 'lCOrgere perfino i
pala:a.1 di llgnnno

fI,:J Brov~dfJni
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NA MIROLO. ROBERTO MONGIAT. LU.
CIANO MORANDINI. ARMANDO PE.

RESSON. VmORIO PITUSSI. ANNAMA·
RIA RONZAT, UMBERTO SARCINEW,
ARRIGO SEDRAN, BRUNO SEDRAN,
CESARE SERAFINO, FRANCA SPAGNO­
LO, ENRICO TAMAI, BIANCA TOSlnI,

ANDREA VIDONI, AGOSTINO ZANEW,
DAVIDE ZANNIER, RAFFAELE ZANNIER,
ALESSANDRO ZAVAGNO, GIUSEPPE
ZILLI. STEFANO ZOZZOLOnO.

di IBA BROVEDANI

In rllJ1(lIle aIO lliver>jificazioni dclla cultura.
Crclln: indu~trlc In flacsc ~ quasi impossibi­

le .e nun :I url1ttcre artigianale, IDI l' indu­
atriahzuz.il1ne dello SpLllmberghcse crea W1I
pendoillilà IOflflOrti\bile che può euc:re una
flrc:meui\ al fte=no dell' esodo e al ritorno
Jell'. emigrante che non può avere 1010 il mi­
rllUlo lidI' occupazione ncl campo edilizio
per il periodo dcII. ricostruzione. ma che dc­
Vt" avere unA sicurezza per il CUIurO. L'inizi.
lIVI prIVati In CUlpa turi.tico non ha dato
i fruiti aperati, non esiliano polli letto o
Itllltorie - rilloranti'l ma le da un IlIO db
~n:dud. Il posalbllll di un .... turiImo,
diii' litro non Il devo dimonl!eoto eh. Cutol.
novo Il aJ1Ioca in una belllpim. ~0De
per lo oltullamenlO del CXlIIddetto 'lel'IO t\to=:r.:.nl KIID_II do! ... o della

, <WC .... potItIOttOtObbo di VIJadI.
. •... locali la cullO!n,!-

Aliono perderla del tutto; c' ~ chi l'auiUlti
e chi Ct'rca di ricostruirla. Clauzetto recupe­
re:n\ fone cos1 la sua identhA che .1 era an­
ll.u. perdendo in questi ultimi anni, Un po'
di movimento lo si sentiva solo durante il
periodo estivo molti .trlnieri e gran pute

terrll non al \'ende. piuCtUloto mta abbandona,
hl' è Ili reahl dell' antitcrrCDloto

E' Impohlbile che Venpnu ricompolU i
nuclei COI) com' erano prima. non ai pub pu.
lare: di un concentramento totale in quanto
la ItcIII oroarafla del lerreno non lo pennel'
terebbe, perb una ricompolwone orpaia
che polla lvere un minimo di ICrvW che: DOD
IOPO 1010 acqua, luce. atrade, ma anche 1t'U00
Iabul, ...Is..... domiclliate, ..I.lono, Wum1
nuione pubbl1cl. nettezza urban.: cer. al ren,
de lndlspeosahlie non 1010 per I economldtl
della puri q...dono Ibl'"dv", mi per I. di/.
fIeoltl della &<Ido.. del oervbI. Lo ..
q..... <WC J...pIsce • le IPPro.., mi ....
IO tfaowdIoo ali IIltl.
Lo 1__" della proptletl noD 1010 IIOD

fare. IDI "aD"MM dl~ •
~lVIIup~ O ,bo­

1l\lII!IIGJII. r::t

Il "patl dai Ipirits" sta tornando I vivete
Il terremoto per Clauleuo, non ~ Itato del
lutto negalivo, peKhè invect di lpopolani,
sta un po' nnalttndo, Tuni queUi che viveva·
no fuon, IOno rimrnlltl perchè qui avev.no
ancora I. loro cua paterna c .deslO non vo·

~ scalinata che sale alla chIesa,

soffcn:nzc. ma non la mancanza di IpaziO.
Oltre ai problemi allouiw\'i provvisori, con
doDo del LionI Oub hanno potUto avere UDa

....temazione definitiva ac:i Camialle di lDZiaDi
in tre pteflbbriald di due oJIoai ciucuoo.
L'lwio delI'lIIÌIteozI domiclliate am la mi·
l,' ' .... della Comuoitl Monlltla.per le
~ non completamente aulOlUffidenti
ha di.. buoaI riJUlI.d • il oervizio sari _I
IIltO -.mIID.
Lo ~oIementote ~ una teIItl .... olia
Ptovlnclal por qIIIlIlO rlauatdI ho lCuaIa _
dii .x.....rnld ma il "'"""'" di Tzove.
Ilo; la..... aperto il~ della
lClialo IDI'=' __ !IPo di Iczlll fzo n 011
" ,! c.... UIJg di T_ o ho _1011o-
!'!i.~111. !!!p"!'!' la~= ......

"t

di UGO DEL FRARI

ATTIVITA'
DELLA
SEZIONE

di GIANNI COlOMBEROnO

Que~t" anno ncotre: il xx- annh·cDario di
fondazionc dclla SezIone Comunale dei Don.
ton Sa~ue di SpilimberJto aderente all' A F.
D. S (A'IOCIl11l0nC Fnulana Donatori San­
Rlle) Il ron"l~ho dltetti,'o ha in proJtramma,
J'lC'r al ptl1<,!llmo ~f1cmbre una Rrande: mani
fntl7ione: cele:hratl\'l1 in conromilanza dc1
CODE(rc""t1 delln A!'>~il\lIOne che SpilimbcrRo
i'iatit lielA di osrilnrc c dove 'ii wolJtem, tra
l'ahro, la ttrlrnoma uffiCiale per la premia­
llonc del dOnlllOri hcnemniu della provincia
PnrtccI('ICrnnno qUindi raprre'ientan7e, dele­
Jl(lllmll e numero..i donAtori dellc ~O Sc710ni
'\ F n S della rrmincin III Pordenone

AIIII comrnemnr.uionc pre"en:ueronno moltre
l'1Cro;onnlth) cd 11UlNI1Ìl reftlrmAIr pro\'incioh,
e locali
Per que'ltl\ l'JrucolArc cirro... tAllZa ,'crrà ronHl­
In unII mcdnplto ricordo c curala dolla Sezione
Ilna rubbhcazlone Il slampa che farÌi un con­
sunllVl' Canche (OI0ltf,lfICO) di quc'liti primi
.mni di altl\'llJ Pcr lUtti i donatori della
nmtra Sezione rot rro\'\'cderit ad ID\'iate suc­
ceS'lI\lImCnll' il rro~ramma ampiamente illu­
'olrall) c l' im'lto di rarlcclp.lLionc

[' hcnc ricordate t.hc la Sezione A.r.DS. di
~plhmbcrgo. sorla IlCr prima nella destm Ta­
~1r;lmenlo, Unitamentc a quella di SaCile, 08­
Jtl è una Ira le più fiorcnu del frlu1J con un
nll11ribllto di bcn 3 400 donazioni di sangue.
Essa ha inoltre orflantu~Uo e costituilo altre
21 nuo"C 'lC7:IODl nello zona che ID buono
parte ('nm'ergono nl\' O..pedalc di Spilimbcr·
)::0, etme Imi\'lIÌi tm!'>fu!>icIOule, gamntendo
larp:amenle il fabbisogno di ~ngue per il no­
\Iro nosocomlO
Fautore di lutto queslo, promOlore c animo­
tore dci ronllnuo SViluppo dci sodaliZIO, è
stalo Il CO", uH EV:lrIHo Caminotto, nostro
rrcsidcntc !>In dolla fondazlonc. che con J' mu­
lO di pochi rollnoomtorl c l'appoggio di qunl·
che Ente locale. 1u SJputo mllntenere clcvn­
to II prestlglo della Sezione con mncgabile
benefICIO per lUtla In comumtà Spilimberghc·...

p. Il ConIlglm Dtre/ftlJo ti S~gr(!l(1rio

C'111ml ColomberO/fO

otINnIgo; In 1Ift.nl del al... dlftataten iMI 8 ."..ID tl'18.

_ di _ riden.. lll1Ie CXlIIlne da
dove l'oa:bio lÌ beo 1 ICtUWO l'lOlpio oriz.
...... la bellezza ..lUtIIe cI1 OD ..- di

• di quiete.I;; u11imi lIltIÌ lVOVIllO uovalO IOlozI....
ali ...-I ptdJIeml do! tlf.otnlmeDlO idtla>,
~, delle linde, cieli' ....... e1ettdcII
III pdnta che P!!I>bIIca: allI! _va l1Je
__~ l'u.w- do! _libero. Tut·

..... ho _bIbuIto a fniaue l' ......
I~W:IDI,_
1iIDpJ D le menf) Il

....... aXillD 110ft~ al-=-" _. dalIò s,mm._.......

di bufulw1l1111ll
MiiiiCiIIU ... per i heaeBcl ten­.-__ eia _ 1/__ID por ho

j;aI' 7 .11 leaIb _torIa che _ l!
. "..n oopocIaII ~ neUo d1nIcbe wu-..
Di_"'-lIp_'­

mente la _Ii di dispone di Ialrte sul.
Idmd • di lntenalflcare la P_eia sul
'clono del _ ....

Si ~ calcolalO che in ItlUI ..rvlttbbeto 11m..
no tre milioni di fllCOlÙ mentre IO no lIC<Ol.
,.,.., dii w10nwi 101amen•• la moli.
Per -".. quindi III. _Ili ....hbe
sufficiente che uno IU dieci dcì .38 milioni di
denori. donlllSC' il ~e Uni volta ]' anno
per ottenere tre milionI e 800 mil. flaconi
I donatori anulli sono appena 600 mila.
Qucsta crisi è IICt'entu.tl nel Centro • Sud,
dove la popolazione non ~ Itata sufficiente­
mente serllibilizula In ~e zone li ricorre
ancol'll • donatori profrsslonilli o clandestini.
orpnizzali d. Rrnlc ~nza scrupoli, che ttdo­
no il StIflRUC I pl'CZZO d'oro Disporre di un.
fnIC si~ni(jC1l nC'n: in mino il RfOS'Cl potere
della "Ifa altrui, aNnI.n: 1'lIttivitA di un o­
..pedale (1 di una clinka e qUelIilO, ~r molti
nppresc:nta un allenanle mnli\,o di s~I.ll·

:rione
Le I:cnri (rlulane, invece. tral1ilionalmentc
flencn.'SC cd altruisle. ron'illflc\'oli Jclln "ccc'"
~itii dci "sublime dono" hannu n..~ .. to (.'00

C1.lmmo\'cnle ,I.ncio n,ltli appelli dci d.ri~enti
Jdla no'itm A~«'ICiRlionc c OPAi ?;i può nHcr
mare con or~(lflllo che In 'iltlUllionc In Friuli
può, muhotl allo mano, ddinitoil soddi"fottnte
,\11' eslero un bene (011 prc7io..o l'Iene J.!ene
mlmenle nmminiMrato do un FOIC pubblrro
du: opera ?;u ~ala na:uonnle, al di '-Opta di
l'lf!ni sospello ln francill ed lnflhilterra ed
IO llllri pae;i Europei lo Sioto ?;i a.... ume direl
tmm·ntc qu~to /lra,·c coml)ilo. In Il.1i. IO\'C

II "SlInAuc'" viene ammini!otnuo do a.'iSOCi.
m di vana nalura, non ..i "il inflitti quante
no ,.d upcnm: :I quc..to Ii\'clli'

l,hJf'$ta è una lacuna che noi abhiamo ftiiì <,(".

;110 al Mlm"tero dellil Sanil~ ..cnza Itlcun
l, S«\,ndo il no... tro mOOC"oIO parete i
l Tro ... fu"I('O"h dunc::bbcro e-.~ere ",:csli

1"lImcntc ll.irdi Il!>pc:dall pubblici e le a'i'
lni dci donalori limita .... i "CIIAmente

mrnp:i\ndn e dcdl('l1....i "C'I'rlIt1UlIO liti Il'
li prosdiusmo a favore della dlmni'inne
,!.\fin" coordmlltc I livello rt'Aionalc o

dII un unico Ente che fnvoriM:n uno
collnoot07ionc
rllro l'he l:IUe!'>h' a"n'nft" e: che i do­
ulani di SlInRlle continuino ncl ..ubli·
..h R'Cnrt05.ll.1 '~1"50 il fltO<o ... imn che
Ili" .1!osur,.:aOll od emblema di "pcmn,

in questO momento trav.pliato co-
hf" 1.. SOC'("I~ !ColA :utravcro.ando

rnlll7.lon'" trq :Ii uomini d(~i "t'Dti·
"ltrui..mo (' di bonta
" t rf. 1:rar;ftn C(Jr',ùml/n

'(ridl't.l( prot'lt A r D, S



La conliRUltà lc=rntoriale cd i v~i rap­
porti di buon vicmato tra Splltmbergo ed i
lene pani dci comune di S. Giorgio ddIa
Richmvelda possono dare, un apporto non
trucur.bllc, ~r intensificare nel (uturo gli
IOImbl economici e cuitura1J, tra i due più
Jtl'OII! centri del nostro m.od.mento. Esisto­
no problemi di carall(:.rc gencrale e partico­
l.tt che. al di .opra delle autonomie comuna­
h c mediante un' ampia e fattiva coUaborazio­
ne, possono CSiere risolu nel reciproco ime­
rcuc:. In VISI' di hlle obblCI1IVO e per avere
un. panoramica delle condizioni anuali de!
Comune di S Giorgio, abbiamo rivolto, allo
.ttivo c renne 51Odaco Ca.... Uff. Lorenzo
Ronzanl, una iene di domande che riprodu·
CI.mo aUII:me alle mposlc che egli ci ha dato

DOnllmdll . (ma è nlilo (auo Il S. Giorgio
nel campo dell. litrUZIOne: ~

RuPOSI4 • Il nostro Comune è slatO il primo
della Regione ad IllItune un centro ICOllliUOO
elementare a tempo pieno quello del Capo­
luOIO. al quale ha fallO lublto &eguito qucl10
di Domanlnl. QUCltO upo di Scuola ha avuto
indubbiamente il vantaggio di risolvere imo
portanti problemi ICOluucl e di natura 5Ocia·
le: in primo luogo la eliminazione dcl1e plurl'
duai ai.tenti nei pacai di S. Giorgio, Prove
uno, Cou, Pozzo cd Aurava; in secondo 1uo­
IO l'inserimento dei bambim in un contcato
lOdale più ria:o di ltimoli cuhurab
L'Amministrazione comunale ha appreatato
I01lc:dtamente tutti i Jel'Vizi che una tale
lCUOIa compona: truportO deali alunni, men­
.. IC01utica, lUIIidi didattici, servizio JOcio.
palco • prdftlX' i_IO di una lino
_ lIIaIIiera, vilite di iluuzionc:. Allo ocopo
di due una Ielle KD1ulica ptù m~te
lIIa lCUOIa O tempo pieoo, l' Amministrazione
C'CIIII"n.lr c:oo un inve:atimenlO di circa ducce­
lO mllinai di lire ha più che raddoppialO la
oauaJe ecIifido dc:l Ypo1uaao. dowielolo dc:l

madcnIi -.laI di _ • dl1arabI opui
~.Ie oalvlt1 lDlIpati... rlaeotiv•• .ili una
dille ultime oedute .....n,.ri l'Amminis_

Mmnn·le. ricoJIOIc:Iuta 11 e:aJrm di <l0­
di l&Ie tipo di In_.mealO tulte le

C .lkI QliaUllO al a ÌIIl~ta o fa:
lUI compelCllti mpnI Ka1utiel per

'otU'Gi_ del tempo pIeIIo~ o1lauloo-..

•

europea E' vero che, in questi ultimi tempi,
la TlchlesLa di vIti Inne!lllltc è dimlnuitn ed
In caso llHcrrnntivo quoli ne sono le CfiU!lC?

R. - In seguilo alla nUOVl1 leUIsluzKllle co­
rnunll;lrio ncl scltore \'itlvinlcolo, j nuovi im­
pianti villcOll sono iimihlli Mlio alle :tonc di
vocazione villcoiu; nelle ollrc :/.one sono con­
ces!ii soio rdmpianti. Tale normo limitativa
nj.tli implOnu VillCOll ha poll3to di (On5CRuen­
11I una cerili COlllrallone nclln vendita delle
barbaIelle l \'ivai!loli dci Comune hilnno do­
\'UIO odc~lInre III loro produlione alle c:siHen­
le: del mercaH.l, POllhè nel Comune !li produ­
conu Ic \'ili ml~!lori dci mondo è eVlllcllIc
che In ~pJlIO \'lIl1le è IlOcora IImpio, bIUti te­
n~r COntu che !Ioolu per i rcimpiumi nel terri­
turio nlli'iunùlc nc.°'c!>slIJno 0t::.~1 da~h \111,1111.1
ai ccnlu milluni di Viii IOnc!>lah: ...cnlil pen·
..are IId Jkum I11CfCilli e!>lcrJ dle." ~onn lO fa,c
di e!ipanliiunc

D . Nd eilltO UCl·Ulfll integrilti: jl i111l\'lhl \'i·
Vill!tllea i: prC"I!ilil l' atlUilllUne c l'estcnslOne
di altrc wlturc nel rilmu urtllflurUVI\'dl!>tllU?

R. - Scnu dubblu c.:a lioilfllnnu delle pusMbtlll~

ncl flCllorc unufluro"IVIIlItllU, mil es!>c: vilnnu
"tudlatc c:un UllIlcllI In lIUlllllu nun è :illllc.·
crearLO un c:pu:emru wmmcrc.:auie per hlll (tll
ture D'altro pilrlc: C:lIllilUnU nel (A.lIUUIlC c
nei Comuni limurofi ttrullure gld IO 11110, dII:
permettono I1Ili imprenditori IIgm:ulI Lh c.h
venlflf;are le Ilrupric colture luminc Sul.:lillJ
Stalla Sociale. Coupcroll\'iI McdilJ TlIglianum
lO, Cooperativa Frulllcohori Friulaanl'

D . L'ancJamemo di ahre: due importanu
Cooperative· le Canune Soctllh di S, Gior·
lio e RaUKedo • ~ IOddilfaccOle, la produzio­
ne di vino ~ in aumento

R. - li produzione del vino è Itraordinaria
avendo l1IIIiunlO il tetto della loro capaciti
però, eucndo ublcate in aone I Itrena voca'
zione viucola, avranno un ruolo importanti
ed una apanaionc, 10110 il profilo qualitad.
vo, che pennelteri di valorizlan> i viDi <ho
ivi si producono, Infitti le nuove lcaaì lODO.
im....tat. o tutela dei viDi di alta qulilJtl



Sint81 al fogolllf
no si sta tant mal
qUilttri ciacaris in complgnia
a l'è dute un allegria.
Lusignis e fIame
bielis frutis cu la mame
\>in bon e tant calor
a l' ~ il ciAnton per fa l'amor
Seduti al focolare
non SI sia tanto male
fare quattro chiacche.::re in compalt"la
è tutta un'Jllegria
FaVille luccicanti dI fiamme
belle r.lgazze con le mamme,
\'lnO buono e lolOlO calor,
è il cuntone giuslo per far l'amor

Li \' ltll del pae-'ic era solo questo, e si svel·
ge\'a "~I la nape 1.11 Scolu", vicino. un Oliai
di vin o une sgnapc". Il paesano cercava di
dimenticare la trililezza e la rabbia per g0der­
si d suo pa~, la sua gente
Ma ora che ~i deve ricostruire Vito d'Asia.
la stanchezza e la rllSSqVlUlone non ci lODO
piÙ, non CI devono essere Fmalmenre la gcD­
le di Vilo d'Asio può lavorare rer iI paese,
per ~ slessa, per ricmlruire non solo la
''Nape di Scolu", ma pc:n:.hè il pKSC ntomi
mc:glio di prima, pc:rchè ritornino i banhini.
Ic famlglte, la scuola, per poter lVCre final.
mentc a dtsposizlone flll'tnlCil e medico, per
poter raggiungere facilmente la cittA, perchè
i glovam alla sera non siano costrelti I ICI~
pare. Se non si f. luno questo, se insieme al
paoe. non si ricoslruisa: II sua 8CDte! Vito
d'Asia muore come muoioao i vecchi Che~
po 11 terremoto hanno peno l' unica CDI. che
era nnwta loro, la CUI. Il folklore, le ltOde
di paese, le feste d'estate, l' alIegril 1elDbra­
no persi per scmpre. Ma li poo e li deve d·
costruire tutto questo e li può tornare .n.
allcaria di un tempo e con r aiuto di tutti
1t'llDfigc", U terreIllOlO e onebe l'.....,..u...

.oDe e l'isolamento, Tutti quelli che ltDIDO
ilO d' Asio devono oopnnulto fue _

AJo-Jo p,

prc a chicdere lavoro a gente che non parla
la sua Imgua; vengono in mente i pettegOlezzi
di paese . e fila..trocche di P'Mani innAmo­
rnti

citi
le ItII9\l
ri". tendcnl . _. .. •..

,lIUllU"'. L'Ena !io cootruI., ù:uDe
nno". .toIle moderne che a-u- l'ID­
cremc:nlo zooteenlev. SI llObI UIIII '"- zI.
presa e l'incremento di inlzllItIve ueIl'lIltrI­
t1 de«li artilÒlIli il che f. pu.u1ue un ...
mento dell' occupazione.
Nel ClImpo dell' edilizia tndlzionIle 101IO lo
cono di costruzione alloai, dooati da alami
benefattori, che saranno ceduti al ComuDe
il qn.le provvedeti od UIqIlU'!i od 01_
te famialie terremotate e b~. Anc:be
)' Istitulo Autonomo Cee Popolari. COItrUirl
una serie di llIeai a caraUere economico
Le attività terzi.rie hanno ripreso tutte n
loro lavoro, anche le talune in forma precaria,
e con manufatti messi a disposizione da1II
Camera di Commercio di POrdeDODC c dalla
Anociazione Commercianti
Nel caso del ricupero e del ripristino deaU
aMici di taraltere storico· ambientale e dcI1e
opere d'arte, esiste un temporquPamc:nto
ncll' aceotda~ Rli liuti che, qualora foue
ulteriormente ptolun~lo, potrA render vaDO

0Elni intet\'ento, Ad oltre un anno dal aiJmI
SI può constatare con soddiJ.fujone che il te­
muto esodo definitivo di una parte della p0­
polazione non \i è verificato. Anzi esiste iD
genere ed emefJl:c anche tra Sli emigranti la
volontii di rientrare e di imediani Dd mmu.
ne di Origine Segno evidenle della ritnDqui.
stala fiducia nell' avvenire e nell. ponibilitl
di far risor~cre i nOllri paesi pedemontani.

VII/orlo PlllUn

I-jERIA

In Icma di rico!!olnl7lone il Comune, tramite
III (,n!nmi~\ionc Montana, ha Wà predisposto
II piano fl,('O'IISmIW e ReolOKico per i centri
,lhlhtll Cnn lale piano vengono stabilili i cri·
ll'fI di mafl,E1inre o minore rischIO sismico
delle \·arie localilil e posizioni su cui bisogne·
t:t ricO'luuire, Di 1111i dati dovtanno tener
conto i lc.."cni[l chilllnllti a proElctl.are la rico­
"UUlionc dCI ccmri chc ">ono stati distrutti,

(,il arclulelli inc.uicau dal Comune 5tannO
el.lhor.mdo I ptam panicolnttgRiati con i
Qualt \,crt:lOno suddivisi i Ioni, da assegnare
'llle f.lmifl,ite per lo ricostruzione delle loro
ca\!"" distrutte, e predispmte le urbanizzazioni
primarie e !\C(ondarlc,

cardava molto le società di mutuo soccorso
che In Fronaa furono il primo esempiO di
smdilClllo, La Societli 1Dt~cniva nei casi più
pietoSi con assistenzo immediata e tangibJ..le.
I "OCI ... i r.lclunavano annullimente In gennaio
per la "Fotll degli ..rustl" e organizzava l'o­
ml\p~IO \ti Ctlduu il 4 novembre.
Per limi cono..ccnla anche sommaria di Vuo
d'A.,io bisognll rilevare l'altacumento dei
p,le'iIlO! 111111 loro chiesa e aDe Iradizioni reli·
I:do~e· \' mgo~lio d'avere una chiesll e una
ftlC'C1111I1 (oper.. del Rupolo) d.. far inVidia ad
una chio.t C1ttlldiml, l'orgoglio di potcr mo­
slrare palccchie opere d'arte come il battiste·
ro (I '4}l, ti San Gouardo (1600), hl tela di
Odorico P{llili flSOO), l' Orp:Jno (1830l, le
per~al1lene dci 1400 1'500 ecc. Tradizionali le
feslc di S Gottardo I.. prunll domeniCll di
maAAlu e OI:UlI Mudonna la teru domeniCll di
oltobre
D.t VIIO ù',hlo ~I r.1AAlUnge faCilmente ti
t."OlIe ~. M.lTuno c l' "nltCll chiesa matrice del·
la PIC\'C. dove ..i può ammir-..re l'alt4te di
plclTa dci Pilau.lrlc (1526) DI recente è stata
"lx·Tla cd Il\fdhnta unII litrl1W che unisce iI
p"~"liC allJ vaU..liI sopra Il monte Asia da do­
\'C M può spllZlare su lutta la bassa friuLana
ftno ali.. laMunll \'cneta cd è soprattutto uti­
1t ..\IOla per ,di abitanti che possono transitare
In m.ll:chin.. e trllliptlrtilre {orawo e legna in
paese.
A girare per il pa~ distrutto, ormai non ci
III uu\'a più, non si riconoscono le case, il
ptlese è diventalO un piazzale, le distanze da
un punto all' aleta IOno diventlue pil1 brevi.
Si Cc:tcll di ricordare la vita com' era prima,
si pana davanti Illle fondamenta della antica
trattona centrale, venlono in mente l'allcpia,
111 speranza di chi llIpeltlVl, e la tristezza del
le Itorie deali c:mìgranti, II nbbi. di chi era
tufo di vivere in disparte e di com:rc lCUt-

,

f.JccliltJ ril'oh:l vcrso il centro del paese dove
si trova lo fonlann.
AI riparo delle mOnhtgne e dei bo!lChi la gen·
le SI ..alvò anche duUe mVQsloni dei Turchi
chc ver...o il )·100 t'.1sero ili suolo Inntl paesi
delle bassa friulanu fino Il Casarsa c S. Vuo,
Le monlngne resero In vita dcI plleSC !'>cmpre
diffiCile, sopratlullo per l' u~ricohura, Le fab·
brlche, In vlla produttiva. il progre~so rimllSC'
ro sempre- lonlllno dll VIIO d' ASlo che per la
emi~r;lIione si Ir.....Cannò presto 111 un paese
di donne, l'l'l'chI. i1tfi~tanJ, contltdim c pasto­
ti. 1..1 produzione del CfIppelli, delle pantofolc
(I sCllrpc.."Z), lu te"'SltOril, la p,tstorlZla, 111 C1l5eil·

na l il formaggio Asìno fo ricercllli ..... imo Cm
dall'500, come lc..umonia il Palladiul, lu col·
1t\'llZlonc.: della frutbl, r..pprl....entarono sempre
le umche auivitÌl laVtlrllllVe dci pal."Se,
W popolaZione al momento del terremoto
contava ClrCd 250 persone rt.~ldenu "hlblli,
quao;l lutll an,WJnI' ncl JOpogUCH.t del 40 •
46 l:rano ;00, tn 30 anni l' cmigTll7.ionc: "p0­

polò per I 2/3 Il paoc A partire non etano
più I capifamiglia, mll l'Intero nudt.'O f.uni·
!tate SI sono semprc cercale tlt I)r~..rua4rc le.::
Slrutture lIdatte per il turismo neU'SUO c: 900,
soprattutto la {onte.:: termalc: \'ttino AndulO5
(acque htlobromurozulfuromlijtnl."Sillche), l
port~i dci 6 . '700, fra cui quello degli Ortl5
Jacopo, Ispiratore dci Foscolo, le case: antiche,
le pllsSCAgiatc, la chiesa furono visitate da
molta Reme deDa vicina pianuta
Anche neRli ultimi anni, d'eshUe ti pac.c ai
riempiva: tornavano gli emigtanti e tutti di
altri paesani; trovare una C1lJ1l hbera era di·
ventata un oroblcma
La "Pro Loro" Il mettevII ili lavoro e orpn~
uv. i daulci fesleggiamentl di Ferragoato
Un' altn AuocWione rivesd r,lU'tiw1arc im
poruUWl per la VII. dd paese, I Società Ope­
rai., che nell' orpnlzzazione c ncall ideali ti

!nente dnnnl'~lllle c le 400 di"rulle o in cor
so di de!n\l!i7Itlne Orn ,livenc (;t~ danne~

p.late \'il ~Innno nparl1ndo Il cur.l del proprie­
uri ,he pero, allendllno l' cmltna710ne e la
ll(lphca:t'lone della nUO\'.1 LeAAe di Rlco'itru·
ztonc: dci rriuh, rer complehttc i 111\'on resi
più onenl'il d,tlla scosl.n dci 1'5 !'>cttembrc: us
che ha nOle\'olmenle lIAAraVIUo il danno di
lutto II palrimonio cdlli:710,
Una situllllone particollirmenlc 'ien\ibile in
quc!<olo momenlo si Verifica cau\a il rientro
de~1i ernigrnnli per le fcric ~llve, Si ~ in
dillirohà per dnrc nllOfl,Rio n tnnti dt loro che,
drri\'ati in paese, tro\';\Oa la loro casa diltrut·
tn o inagIbile

CARRO

(foto Costllntlnl)

La sente di Concordi., Aquileia, Altino,
fUIF, ve:no il 1000 dalle devastazioni degli
Vnni. Sulle monllRne sorgono Vito d'Asio
ed altri vìl1agg&, Prima di U5umere J'aspetto
attuale•• mezza COlta dci Manie Alia a m

luzctto e Anduiru, il pacIe è rieo­
più volte fino all' odierna sidcmazlonc

...........tica: quui un mlcatro con Itrade e
dinmaioni Ntle in uc:eu, Le euc hanno la

dì DON OLiVIERO BULLESI e ARMANDO PERESSON

dcll'annn 5C1.lt'SO le mn"ot'gueOlc dcII' c\'enlo
vann" lentamenle 5i~t('mllnd()<ii mediante la
altUlUlOnc (h lInll ~ric: d. pro\·...edimcnti c dl
lniljall\'C'. ,\lI una delle: l'rime nece;.... ll.l. il
rll.1J\'cto delle rct!K"nc nmll\tc !oCflZa ca'in, •

1t'Ca Imllc It'rn"flUllOli . si è fll'Onoedulo ID'ital­
!lindo un numChl aJcRtI.ll0 1.11 prefabbricati
llf" sono Mati forniti In J:ran pnrlc, dalle DiI·

te \'olnm di Trcnto e Commerciale Tttnicn di
1~.1loRnll, c rer una porlione minore ncqui·
~llui dll1 Jnnnr..-gginti, F bene precisare che
lJunlll "'1~lcma (lt'O\'\'isorio di ricovero è SUI·
hl alrolhl sc:m..1 ('ontto1<;11 dalla popolazione,
dilli condizione e 1..'''On ht prospetti\'ll, di poter
qUPnlo 11fIffid ricuperare le 380 cnse grave-

11 lituuione attuale I Vi·

UnII wdutI di VtIo d' Allo,

·\hhiam(l ~lttlito ron \'i,'. allenTinnc Rh d·
(c:ltl dci sisma, che ha n~l crudelmentc rolpi
1(1 l'anno srono i poni dd comune di Se:
,lu11... l':ei due rr«t'dcnu numeri dd Bam.

1. ahhtarnll diffusamente rott.10 • cono­
'l' dCI lettun. ciò chI.' è Mllto fattn dai re
ahili ddl' Amministrazione rumunalc c:
"lire Allturll". rer 5U~f1Ire ron l"OrftR

mcltUeflZe del trauma d. cui erll "lI1la
na lo popolazione:

.. ~"mc: CI 5e'nllamo (Ullotii lCJZIUI a ~uals
lO futuro. ahhlamo volulo 5Cnllre nuo­

d Smdaco 8ortu.7.Z0, che ci ha così
lO la sUul1:t1onc dci momc'n1o

.tt:'l' un anno dal sisrnlt dd sei magglo
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DS
Calore ... pulito. rapido, preciso

In tutta Kenemlclt

'AN

anehe lo vla.. del .raforo del P..... di Moale
Croce Carnico, verrebbero centro di
commerci in una più ampia ottica di~
integrazione tra una zona molto indUSI ,.

AMaca DaMUS
0110 combustibile extra fluido

AMaca PREMIER
gasolio per riscaldamento

AMaca KERaSENE
In contenitori

termocom

SCAVI E MOVIMENn DI TERRA
DEMOLIZIONI E UVELLAPtt
3_7 S.IUM

DE ST

w,,::-.' CIa'''' Pi - • V.......

=':.::.iD~::u...'::"J..1If.,:
Pndo np!dameate San Pro a V...
lilia, puIondo ...... alla Sella a.rm.u....
fnaerlrObbe tulto Jo quIota wmuulll -.
no nolla Camlo mtdeDdole _Il tutti I _.
vlzl lOdotl p.....li o ToJmeao, • tultl la
Carnia potn:bbe a1....n! di _ rapida ....
munlc:ulone con POrdenone, COIl rotto ncom­
pieno Indualriale da baio Tq\lamen1O e da
Veneto orientale.
51 ortuerebbe eool il _ da Conte Ceconl
di unire In modo npido lo Val d'AnIno <OD
1'0110 TqliamenlO, col _ o rermIoe
quelle opere che con tanto entusiasmo ea1i io­
nmò a proprie spese e che • distanza di anni
IOno testimonianza della operosili e della vo­
lonl~ di sacrificio dclla nostra aente di man­
ragn•.

Sarebbe un' imponante impn:sa di partico­
lare rilevanu ncl contesto dello sviluppo di
tuno il sistema economico dci Fiuli occic:fen.
talc. sud occidentale, e nord occidentale, che

1977

CONFEZIONE MATERASSI A MOLLE
anche con la lana del cliente per

realizzare un notevole risparmio
e un prodotto di qualità

~ ~~------ -- --- ......_. ~ ..n'Iaiioa.. di~::le- -- -u.I pa1Idca le "",," ..,Ia .. mIche deIJa~ CUIIIIIIlltl .tw.
DO aeIJa Il 'IDA che per loro • ...- di
WI& r1_ delloa:deIJo ..... calp1te
dal teuEiDUIU e Itt10 UD dIIc:orm che
_te ponlao _d lo UD lICCllIdo
....,..t. _dm quaJa. di DUOVO
che _ mOrIle..", n iuoIo di eDIIIIIna·

iODO deIJa lIClItnI ""'" In UD ruolo pll'l dI..lI.
.... per tultl l' oconomIa rqlonote Del 1110
loIlcme.

Molte COle lo questi u1liml inni lo realtl
lOlIO IIate reali..... per "obllitl 1JIIJIIiDI·
Irrativa delle nostre autoritl elette, ma il
terremoto ha reso vani impegni, fiDlDZlameD­
li e pqnmml, ed on nel fiorire deIJe iDiJù.
rive nulla ancon si ~ concretizzato di vera-­
mente Importante dM: poteAc: funzionare da
centro propullore, d. nuovo polmone per da·
re più ampio rapito c per miallorare e per
fare rivivire le attiviti della nostra zona d.
lunao tempo depreue ed ovvili.e

Fabbrica Artigiana Materassi a Molle ed Affini

VIA PONTE ROITERO
circonvallazione • di fronte Sina auto

SPILIMBERGO

stellaflex

querentl enni di esperienze serieti cepeciti
1937

- III8tlIrllAl In lana
- _h,lIIII8tlIrllAl
- federe • IIIIIIJIClali
- Trapunte
- cardatura In genere
- YUto _orUmento

tuautl moderni e tradlzlolllili





OSPEDALE GENERALE DI ZONA "S. Giovanni dei Battuti" - SPILIMBE

amministrazione tito
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servizio cassettI"

di sicurezza

per la custodia

VALORI

in apposito

locale corazzato

ORARIO

VISITE AI DEGENTI

Fisiokinesiterapi
Consulente Specialista
Dott. PAOLO DI BENEDmO

Ogni sabalo feriale dalle ore 9 alle 11

Pronto soccorso stradale sanitario Te

Centro trasfusionale
EMOTECA

Ricerche cliniche
(Metabolismo basale • Mlcro­
biologia. tutti gli esami biochi­
mici di laboratorio)

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA

Specialista In :
IGIENE· CARDIOLOGIA - EMATOLOGIA

Tuili i giorni feriali dalle ore 8 alle 10

Dirigente
Dott. GIUSEPPE COSTA
Sede:
Associazione Friulana Donatori Sangue

Delegazione di Splllmbargo

Orecchio - n880 ­
Consulente Specl.'....
Dott. RQMANQ l.I3e.Q;
Opi "-Ili
/IPf:fII,

Malattie dei bambini
Pediatra
Dott. L1VIO MOLINARO

Ostetricia-Ginecologia
Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Specialista in:

GINECOLOGIA - OSTETRICIA
CHIRURGIA GENERALE - ANESTESIA

Assistente
Dott. ENZO BRESINA

Centro preven. tumori femminili
Direttore
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Aperlo ogni sabalo non fesli.o dalle 15 alle 18

*

*

AGENZIE:

DIGNANO

CLAUZETTO
FORGARIA

MEDUNO
TRAVESIO

servizi di:

SERVIZIO DI CASSA CONTINUO

- pagamento imposte

- pagamento bollette ENEL

- pagamento bollette telefoniche

- riscossione o pagamento affitto
per conto delle clientele

Medicina
Prl.......o
Prot. Dott. PLINIO LONGO

. .
Ubllro DlÌClIlltelritlelllelotioa modloa

Chirurgia

Tel. 2040 • 2270 • 2670

Primario
Prof. Dott. ANGELO GUERRA
Libero Docente In Patologia speciale
chirurgica

Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE - OSTETRICIA

GINECOLOGIA - UROLOGIA

Aiuto
Dott. CORRADO MONALDI
Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE

Assistenti
Dott. VINCENZO PALADINI
Dott. ELVIO BENEDml




